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dell'intelletto 
di solo a funzionare 
che il corpo mio biòlo 
si fa 
di supportare 
del suo 
di sé 
l'organismare 

mercoledì 10 maggio 2017 
8 e 00 

 
e colma 
e invade 
lo spazio mio 
dell'immersione 

mercoledì 10 maggio 2017 
8 e 02 

 

 
 
il corpo mio organisma 
a funzionar biòlo 
delle parti di sé 
all'andare delli vitàre 
d'interferir tra loro 
delli flussari 
a discrepare dei corsi 
plurimi fanno 
d'astrarre a soggettare chi 
che dell'inventare 
in divenirsi 
nel posto 
e al posto 
di me 

mercoledì 10 maggio 2017 
9 e 00 
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che a non avere ancora 
dei sostanziare me 
all'eventualità d'esser nessuno 
non so 
di contrapporre 
a sostenere un chi 

mercoledì 10 maggio 2017 
9 e 02 

 
di carne ed ossa 
e delli meccanicar peristaltari 

mercoledì 10 maggio 2017 
10 e 00 

 
che d'astrarre dell'operari 
di strumento a sentimentari 
so' li differenziari 

mercoledì 10 maggio 2017 
10 e 02 

 
d'uno strumento 
il corpo mio 
s'è fatto 
di sé 
a circondare me 
e non so 
di come 
e di quando 
gl'è stato 
d'avvenire 

mercoledì 10 maggio 2017 
11 e 00 

 
d'astratto 
che dell'elaborar dell'organisma 
l'ho nomato 
del mio vitàre 

mercoledì 10 maggio 2017 
11 e 02 

 
memoria d'organisma 
che d'autonomar 
del funzionare suo biòlo 
ai risonare in sé 
dei reiterari alla lavagna 
si fa spettacolari 
al corpo mio di dentro 
di sceneggiari 

mercoledì 10 maggio 2017 
12 e 00 

 
del dove si scena 
il dentro del corpo mio 
che astrae 
di me presenza 
al soggettare chi 

mercoledì 10 maggio 2017 
12 e 02 
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il segno di me 
e il corpo mio organisma 
che di suo 
continua di sé 
a funzionare 
dello vitàre proprio 
in biòlocare 

mercoledì 10 maggio 2017 
13 e 00 

 
ad incontrare chi m'incontrai di allora 
di modellare quanti 
dell'idear che mi trovai a fare d'essi 
fu d'incentrare ognuno 
delli motare di loro 
di chi 
a chi 
d'esser presente 
s'era di stare 
al dentro a sé 
dello vivente quanto 
d'essenza che 
fosse capace 
e diverso 
al proprio corpo organisma 

mercoledì 10 maggio 2017 
19 e 00 

 

 
 
quanto di me 
e quanto 
del mio organisma 
a rendersi supporto 
del funzionar d'intellettare a me  
d'usufruir disposizione 

giovedì 11 maggio 2017 
13 e 00 
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il corpo mio organisma 
che a funzionar di sé 
del biòlocare suo 
dello vivàre in sé 
da sé 
l'ho trovato disposto 
ad immergere me 

giovedì 11 maggio 2017 
13 e 02 

 
me 
d'involucrato al corpo mio organisma 
e se c'è 
dello luciar di mio 
a interferire 

giovedì 11 maggio 2017 
16 e 00 

 

 
 
di dentro la mia pelle 
e la lavagna mia organisma 

giovedì 11 maggio 2017 
19 e 00 

 
che d'avvertire quanto 
del diffusare suo 
alla mia carne 
di personare chi 
a responsar di mio 
d'essere stato me 
del corpo mio organisma 
l'autista 

giovedì 11 maggio 2017 
19 e 02 
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a rapportar d'interloquire 
tra me 
e il corpo mio intelletto 

venerdì 12 maggio 2017 
16 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che per sé 
in sé 
fa il supportar di suo 
di strutturar biòlo 
il funzionare proprio 
d'intellettari 

venerdì 12 maggio 2017 
16 e 02 

 
della memoria 
i registrari 
che dello vampare loro 
ai risonare 
alla lavagna mia 
del corpo mio organisma 
si fa 
dei reiterari 

venerdì 12 maggio 2017 
16 e 04 

 
che me 
dei contemplari d'essi 
dell'avvertir 
mi faccio d'essi 
di dentro del volume 
alla mia pelle 

venerdì 12 maggio 2017 
16 e 06 
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del luminare in sé 
dello volumare di sé 
della lavagna 
tragitta a me 
della distanza 
dal dove s'è di generato 
a me 
di sé 

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 00 

 
me 
di diverso dalla lavagna 
che d'essere parte 
dell'interno della mia pelle 
genera a perturbo 
di che m'è intorno 
della mia carne  

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 02 

 
della mia carne 
che a me 
fa d'immergiàre 
dei perturbari d'essa 
di sé perturbazione 
si giunge 
di tale 
a prossimare 
anche di me 
dello stazionare mio 
di dentro d'essa 

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 04 

 
che 
dell'umorare sé 
d'ondari a perturbari 
direttamente 
transponda 
a me 
dello poggiar 
del prolungare 
lo spazio 

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 06 

 
che alla memoria mia 
ai confinare d'essa 
si rende 
a transitari 

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 08 

 
che d'energizzati ondari 
dello lanciati d'oltre 
si fa 
di penetrar segnali 
ai registrare 

venerdì 12 maggio 2017 
18 e 10 
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la storia 
che momento per momento 
fa la vita d'ogni volta 
che a farsi di adesso 
di volta in volta 
si rende di corrente 

venerdì 12 maggio 2017 
23 e 00 

 
ma poi 
la scopro d'altro 
fatta di mio 
che dal fondo 
e  parallela 
m'accompagna suggerente 
e come e di dove 
non so 
del suo 
lo provenire 

venerdì 12 maggio 2017 
23 e 02 

 
che mentre 
di dipingendo 
vo 
sempre sostiene 
a suggerire 
di sé 
delli segnar che fo 

venerdì 12 maggio 2017 
23 e 04 
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la mediazione 
che di sentimentari 
si fa 
dello tornare alla lavagna 
di quanto a reiterare 
dai registrati 
della memoria 

sabato 13 maggio 2017 
8 e 00 

 
sentimentari 
che dell'interferir si rende 
a scritturar della memoria 
e poi 
delli reiterar dell'assiemari 
alla lavagna mia organisma 
che di suo 
a circondar di simbiosare 
d'essa 
a me 
che ci so' 
dell'immersari 

sabato 13 maggio 2017 
9 e 00 

 
ritorno d'echeggiar sentimentari 
alla lavagna mia organisma 
a passar 
pei risonari 
dalli registri 
della memoria 

sabato 13 maggio 2017 
9 e 02 
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la carne mia 
risona 
di quanto 
riaccende di sé 
d'esperenziari 

sabato 13 maggio 2017 
9 e 04 

 
sorgiva d'organisma 
che quando 
a sé 
dello fisiologgiare in sé 
dei squilibrari 
segna sé 
d'imputare 
a personare me 
del trasgredire 

sabato 13 maggio 2017 
19 e 00 

 
vite organisme 
e di quanto 
s'è dei me 
d'ognuno 
a immerso 
d'ognuna d'esse 

sabato 13 maggio 2017 
19 e 02 

 
ognuno me 
di singolarità 
fatto d'immerso 
a ognuna 
altrettanto singolare 
vita organisma 

sabato 13 maggio 2017 
19 e 04 

 
d'intellettar l'interpretari 
del concepir 
dell'unitare me 
col corpo mio organisma 

sabato 13 maggio 2017 
21 e 00 

 
che poi 
d'intellettar presente 
ancora fatto d'adesso 
pel dopo 
del decadere suo 
dello vitàre 
e si fa 
dell'inventare alla lavagna 
a immaginari 
senza il supporto più 
di me 
nel dopo 
a continuare 

sabato 13 maggio 2017 
21 e 02 
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e già 
a solo in sé 
di steresipatia 
d'introrganismare 
fa l'inventare 
del prima 
che sia 

sabato 13 maggio 2017 
21 e 04 

 
la vita organisma 
che di qualsiasi realtà si fosse 
di sé 
immerge sé 
dell'inventar 
dell'avvertire 

sabato 13 maggio 2017 
21 e 06 

 
d'inventar la condizione di sé 
e di questa 
lo convintare sé 

sabato 13 maggio 2017 
21 e 08 

 

 
 
dell'osservar che fa 
di percepiendo sé 
d'organismare a sé 
dell'organisma 
e quanto 
a registrare in sé 

sabato 13 maggio 2017 
22 e 00 
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dei registrare a sé 
che a reiterar di sé 
alla lavagna in sé 
dei retroriflettare 
si fa 
di registrare ancora 
e a reiterare 
si rende delli montari 

sabato 13 maggio 2017 
23 e 00 

 
delli sentimentari organismi 
che fa 
d'atmosferare 
la carne mia 
e i rumorar di scrigno 
ch'avverto a me 
del prigionare 
in esso 

domenica 14 maggio 2017 
9 e 00 

 
li generare in sé 
di sé 
delli sentimentari 
ai volumari interiori 
della mia pelle 

domenica 14 maggio 2017 
9 e 02 

 

 
 
dell'evocar d'immaginari 
che a registrar s'è stato alla memoria 
del solo suo durar di sceneggiare 
d'estemporaneità 
all'avvenendo d'esso 

domenica 14 maggio 2017 
21 e 00 
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delli tempar falsari 
ad ingannare me 
dell'orologio in sé 
dei reiterare 
si porta appresso 
l'adessi 
delli fissar di registrari 
a quando e quanto 
s'era di sé 
d'istantaneitar 
lo volumare suo 
del dentro 
l'organisma 

domenica 14 maggio 2017 
21 e 02 

 
dei reiterar che fa 
della memoria alla lavagna 
sbaglia del proprio 
lo darmi 
gli adesso 

domenica 14 maggio 2017 
21 e 04 

 
il corpo mio organisma 
di che gli gira 
d'estemporaneità 
resa d'allora 
del dentro alla sua pelle 
si fa di registrare 
fatto d'adessi 
li modular ghiacciati 
di quando 
a svolgimento 
è in sé 
del dilagare 

domenica 14 maggio 2017 
22 e 00 

 
ad evocar d'immaginari 
quando del poi 
è far lo precedére 
a previvàre 
del tempo di dopo 
dell'avvenendo di mimari 
che reso in sordina 
dell'avvertendo 
di che sarò 
dello corrente 
fino da adesso 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 00 

 
dello durante il tempo 
dell'avvertire l'avvenendo 
all'evocar 
d'elasticare il dopo 
dello falsar l'adesso 
mi fo di esso 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 02 
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il tempo di presente 
dello durante d'esso 
a far di sé 
d'intellettari 
del corpo mio organisma 
che immerge me 
dell'evocari 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 04 

 
dell'evocar che avviene 
al dentro 
del corpo mio organisma 
di suo 
d'adesso 
d'altri adesso trascorsi 
rende di sé 
dello falsar presente 
nello scambiar 
li sovrapporre 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 06 

 
che rende di sé 
racconti di presente 
di quando furono allora 
a registrar 
gli adesso loro 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 08 

 
dei quanto s'avvenne 
di dentro la pelle mia 
che di ghiacciato 
s'è stato 
a registrari 

lunedì 15 maggio 2017 
8 e 10 

 
dello stato di presente 
quando 
dello durante allora 
ch'era 
d'avvenìa 

lunedì 15 maggio 2017 
9 e 00 

 
del dopo 
dell'avvenendo stato 
del corpo mio intelletto 
d'organisma 
dello presente me 
d'immerso ad esso 
durante lo trascorrere 
del quanto 
della memoria 
a risonare 
fa reiterare 
alla lavagna 

lunedì 15 maggio 2017 
12 e 00 
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di già trascorso 
d'altro presente 
se pure 
di non concepiri 
sono di stato 
a divenire 
di falso temporare 
a quanto 

lunedì 15 maggio 2017 
12 e 02 

 

 
 
di falso temporar 
che non è di adesso 
se pur 
dell'avvertir di adesso 
è alla lavagna mia 
di dentro la mia pelle 
adesso 

lunedì 15 maggio 2017 
12 e 04 

 
dell'avvenendo 
del già trascorso al tempo 
dello restare chi 
della presenza 
d'essere fatto 
il corpo mio 
a far bugia 
resta del tempo 
delli mimar ripetizione 
quanto fu in stato di allora 

lunedì 15 maggio 2017 
12 e 06 
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del corpo mio organisma 
dello presenziar di sé 
all'avvenendi in sé 
che d'aver trascorso a sé 
di quanto a registrare 
di sé 
fa il corpo mio d'adesso 
ancora di quanto 
fa il fu 
in sé 
dei reiterare 
gli stati 
di allora 

lunedì 15 maggio 2017 
16 e 00 

 
del durante di allora 
che il corpo mio 
si registrò alla memoria 
propria biòla 
d'estemporaneità  
del dentro a sé 

lunedì 15 maggio 2017 
16 e 02 

 
che a reiterar d'adesso 
l'evocare 
ripete in sé 
dell'avvenendo in sé 
di quanto fu 
in sé 
d'estemporaneità 
a registrare 
d'allora 

lunedì 15 maggio 2017 
16 e 04 

 
del durante l'avvenendo allora 
al registrare della memoria 
nel poi 
d'adesso 
del reiterare alla lavagna 
il corpo mio organisma 
di sempre a me 
di stesso immerso 
vengo a subire d'esso 
lo divampare in essa 
della mia carne 

lunedì 15 maggio 2017 
20 e 00 

 
punto di me 
che di presente mio d'adesso 
delli falsar che fa 
la mia lavagna 
delli scenari in sé 
di sé 
a me 

lunedì 15 maggio 2017 
20 e 02 
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il tempo del durante 
che d'adessi 
d'essere il dopo 
so' a rimaner 
segno di che 
fa dello sonoro 

lunedì 15 maggio 2017 
20 e 04 

 
il tempo del durante 
e chi 
dello continuare 
s'è di d'immerso 
alla mia carne 

lunedì 15 maggio 2017 
20 e 06 

 
degli adessi 
li reiterari 
alla lavagna mia di carne 
e delli veritare 
che fa 
a me 
di sé 

lunedì 15 maggio 2017 
20 e 08 

 
un uomo che cammina 
e la lavagna sua di carne 
che se lo porta 

lunedì 15 maggio 2017 
21 e 00 

 
il corpo mio organisma 
a strumentare di sé 
delle sue membra 
si fa ciarliero 
di sé 
a sé 

lunedì 15 maggio 2017 
22 e 00 

 
e me 
di dentro a quanto 
dovrei trovarmi 
nella sala controllo 
ma non so 
che cosa 
e verso che 
dovrei 
condurre 

lunedì 15 maggio 2017 
22 e 02 

 
d'una ragione organisma 
a pilotar 
di me 
che gli sono 
d'immerso 

lunedì 15 maggio 2017 
22 e 04 
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d'una ragione organisma 
e me 
a pilotarla 
nel verso di chi 

lunedì 15 maggio 2017 
23 e 00 

 
navetta fatta di vita 
e me 
da sempre 
di sé 
nel posto della guida 

lunedì 15 maggio 2017 
23 e 02 

 
d'esistenza fatto 
sono immerso 
ad una vita organisma 

lunedì 15 maggio 2017 
23 e 04 

 
d'una vita intelligente 
e me 
di singolare esistere 
a far 
dello disporre 

lunedì 15 maggio 2017 
23 e 06 

 

 
 
interi cicli a reiterare 
che d'emulari alla lavagna 
m'accompagna 
a che del dopo 

martedì 16 maggio 2017 
9 e 00 
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quando 
d'andar dell'emulari 
dei reiterare della mia carne 
delli mimari 
che fatti di sordina 
delli motar delli suoi andare 
l'avverto d'avvenendi 
prima del fare 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 00 

 
falso occupato ai moti 
del corpo mio organisma 
di quando ancora fermo 
fa solo l'ideari 
dell'emulari 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 02 

 
occupazioni intellette 
delli motare 
che d'emular 
di quando ancora da fermo 
corro in sordina 
i concertar delli miei andari 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 04 

 
dell'andari intelletti 
quando sono a mancari 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 06 

 
il tempo del dopo 
e i quando d'esso 
delli mancare 
l'argomentari intelletti 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 08 

 
delli vivàr 
del corpo mio organisma 
quando a mancar 
l'anticipari fatti 
dell'argomenti intelletti 

martedì 16 maggio 2017 
10 e 10 

 
storia dei dopo 
e delli mancar 
dell'argomenti intelletti 
a precedér d'alimentari 
gl'adesso di poi 

martedì 16 maggio 2017 
11 e 00 

 
il corpo organisma 
e dell'intellettare suo 
del funzionare 

martedì 16 maggio 2017 
12 e 00 


